
Mark Hollis dei «Talk Talk» 

I dischi della settimana 
1) NoMeansNo, 0 + 2- l (AlternativeTentacles) 
2) Fuzztones, Brain Drops (Music Maniac) 
3) Lydia Lunch, R.S. Howard. Shatgun Weddìng- (Triplex) 
4 ) Black Stalin. Roots RockSold (Rounder) 
5) J. Mellencamp, Whenever We Wanled (Mercury) 
6) TalkTalk. LaughingStock (Polydor) 
7) Isola Posse Ali Slars, Stop al panico (XXCentury Vox) 
8) Negu Corriak, GureJarrera (Gridalo Forte) 
9)Spireax FirebladeSkies(_4M) 

IO) Public Enemy./lpocfl/vpseS/ (Del Jam) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 
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JosyaneSavIgneau 

I libri della settimana 
1 ) Savigneau, Marguerite Yourcenar (Einaudi) 
2) Riotta, Cambio distagione (Feltrinelli) 
3) Gino e Michele, Anche le formiche nei loro piccolo... (Ei

naudi) 
4) Pasini, La qualità dei sentimenti (Mondadori) 
5) Calasso, Quarantanovegradini (Adelphi) 
6) Hart, lldanno (Feltrinelli) 
7) Paperlini, Ragazzi che amano ragazzi (Feltrinelli) 
8) A. e G. Cipriani, Sovranità limitata (Edizioni Associate) 
9) Spark, Simposio (Adelphi) 

10) Ripley. Rossella (Rizzoli) 

A cura della libreria Feltrinelli, via del Babuino 39 

, ENRICO GALLIAN 

Il Rauschenberg 
da 10 mila lire 
e quello da 7 milioni 
di dollari 

• I Alla galleria romana«L'Obelisco» Robert 
Rauschenberg nel 1953 tenne la sua prima 
mostra >intemazioale». Prima di allora aveva 
esposto solo due volte a New York. Negli anni 
Cinquanta a Roma la galleria L'Obelisco tene
va «banco». Racconta Gaspero Del Corso che 
la mostra si chiamava «Scatole - Feticci per
sonali», ogni opera costava 10 mila lire, e l'u
nica acquirente tu Novella Parigini. (All'asta 
Sotheby's del 30 aprile di quest anno, a New 
York, il dipinto di Rauschenberg «Rebus» - da
tato I95S - e stato aggiudicato per 7 milioni e 
300 mila dollari. Si tratta, per esempio, di 
un'opera che ha superato se stessa, poiché il 
10 novembre 1988, sempre a un'asta di So
theby's, era giù stata aggiudicata per 6 milioni 
300 mila dollari). Cosi vanno le le questioni 
d'arte e di mercato. Lunedi, inaugurazione 
ore 18, la galleria II Gabbiano (orario 10/13 e 
16,30/20, chiuso lunedi e lestvi,tel.3227049), 
presenta 10 opere di grandi dimensioni, data
te 1991 e assolutamente Inedite, eseguite da 
Rauschenberg appositamente per la mostra. 

Robert 
Rauschenberg, 
«Doublé 
Decker Babel» 
1991 
(particolare) 

Il maestro curerà personalmente l'allestimen
to e sarà presente alla inaugurazione della 
«personale» romana. Grande ritomo di un an
tico studente in farmacia che scelse definiti
vamente la pittura a tempo pieno quando l'a
nima dell'artista venne alla luce consapevol
mente a Casablanca: squattrinato raggiunse 
la mitica località in cerca di fortuna. Il catalo
go della mostra e presentato da Achille Boni
to Oliva. 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Il nuovo sound 
di Steve Coleman 
lunedì sera 
al «Classico» 

• • Ci sono musicisti neroamericani che ri
fiutano per la propria musica l'appellativo di 
«jazz», ritenendolo per cosi dire eccessiva
mente stretto e limitativo. Tra questi compare 
senza dubbio il nome di Steve Coleman, figu
ra atipica e anticonvcnzionalc, sassofonista e 
flautista chicagoano di spiccate capacità, gio
vane quanto basta (ha da poco compiuto 35 
anni) per essere considerato a ragion di meri
to una delle figure più Interessanti e comples
se nel panorama musicale d'oltre oceano. 

Formatosi, come molli suoi coetanei, nelle 
magiche e accativanti frequenze della musica 
funky, Steve ha saputo negli anni trasformare 
e strapazzare quanto di funky e di jazz c'era 
nella sua musica, per creare quello che si può 
definire «the new sound of New York». E in 
questo senso questo protagonista, dalle 
straordinarie capacità tecniche e dalla fecon
da fantasia strutturale-compositiva, interpreta 
sublimamente le molteplici e difficili conno
tazioni urbano-sonorc di questa babele, dive-

Steve Coleman 
in concerto 
lunedi 
al «Classico» 

nendo in breve uno dei massimi esponenti 
dell'ultima generazione di musicisti statuni
tensi. Steve Coleman suonerà con i suoi «Frve 
elements» (James Weidman keyboards, Da
vid Gilmore chitarra. Roggie Washington bas
so e Marvin «Smitty» Smith batteria) lunedi 
(ore 22) al Classico di via Liberta 7. Il prezzo 
del biglietto è di L. 10.000 più L. 20.000 per 
tutti coloro che non sono in possesso di tesse
ra. 

IASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Askenazij 
e il doppio filo 
che lega Brahms 
a Beethoven 

H È da parecchi anni che Vladimir Aske
nazij non suona a Roma nella sua originaria 
fisionomia di grande pianista. La direzione 
d'orchestra lo ha un po' stregato, ma non c'è 
di peggio che un pianista che suona e dirige 
nello stesso tempo. Stasera Askenazij ritoma 
a tu per tu con il pianoforte. È un formidabile 
concertista. Nel 1955, a diciotto anni, vinse il 
Concorso «Chopin» che Maurizio Pollini, an
che lui diciottenne, vinse nel 1960. Chopin, 
però, non figura nel programma dedicato a 
Beethoven (Sonate op. 110 e op. I l i ) e a 
Brahms (le due Rapsodie op. 79 e le Variazio
ni su untemadi Haendel.op. 24). Un doppio 
filo lega le due parti del concerto: è quello 
svolto dai grandi gomitoli della «Fuga» e della 
«Variazione». La «Fuga» conclusiva della «So
nata» op. 110 rimbalza in quella che conclude 
l'op. 24 di Brahms, mentre le «Variazioni» sul 
tema di Haendel derivano da quelle che con
cludono la «Sonata» op. I l i , scritte un qua
rantanni prima (1822). La «Centoundici» è la 
Sonata che illumina rutto il «Doktor Faustus» 

di Thomas Mann, dalle cui pagine però i pia
nisti si tengono lontani. Ma Askenazij ha tutto 
quel che serve per riflettere e trasmettere l'en
tusiasmo del vecchio maestro che nel roman
zo «pesta» sulle note della «Centoundici» e lo 
stupore di Adrian Leverkhun per l'«Arietta» 
che le Variazioni rapiscono e restituiscono al
la fine in una meraviglia di suono. Stasera, 
dunque, alle 21, per Santa Cecilia, Auditorio 
della Conciliazione. 

Enrico BenagUa. Spazio Fiat Arte viale Man
zoni, 67. Orario: tutti i giorni 9/13. 15/20. Da 
venerdì con inaugurazione alle ore 19. Im
magini candidamente fantastiche che defi
niscono il surreale animandolo di un grazio
so «bestiario» pittorico. 

Eliaco Maniaci. Galleria dell'Oca via dell'Oca, 
41 e Galleria Provieri piazza del Popolo, 3. 
Orario: tutti i giorni ore 10/I3e 16/20,esclu-
so lunedi e festivi. Da martedì, inaugurazio
ne ore 19 e fino al 31 gennaio. Le due mostre 
espongono la produzione dell'artista per 
mettere in risalto quelle che sono le differen
ze, i cambiamenti, ma anche l'inossidabilità 
del suo linguaggio attraverso gli anni sempre 
attento e sempre spregiudicatamente creati
vo. 

Lumlnlta Taranu. Galleria Yanika via Grego
riana, 16. Orario: 11/13; 17/20, lunedi e fe
stivi chiuso. Da giovedì, inaugurazione ore 
19, e fino al 28 novembre. Mostra curata dal 
critico Barbara Martusciello che ha scelto 
materiale di grandi dimensioni dove sono 
accumulati strati di colore come grumi seri
grafici con interventi successivi strappati e 
restaurati. 

Fabrica new fabrica. Centro multimediale 
Montemartini (Ex Centrale Acea) via 
Ostiense, 104/C. Oggi dalle ore 10 si conclu
dono due giorni di convegno e mostre, spet
tacoli manifestazioni artistiche che l'insccl 
ha organizzato per fare il punto sull'archeo
logia industriale come memoria e riuso. 

Intorno al Futurismo. Scuderie di Palazzo Ru-
spoli via di Fontanella Borghese 56/B. Lune
di ore 10,30/13 in occasione del «91 Roma 
festival», mostra dal titolo «Atmosfere futuri
ste. Balla, Prampollni, Depero, Dottori...» cu
rata da Enrico Crispolti. Mercoledì al Museo 
del Genio, Lungotevere Vittoria, 31 ore 
11.30/13 mostra dal titolo «La Musa Mettali-
ca di Filippo Tommaso Marinelli: visioni fu-
tunste d'avanguardia. Aerei, macchine, stru
menti del primo Novecento» a cura di Leo

nardo Clerici. Ampie rivisitazioni storiche di 
un movimento d avanguardia che in anni 
sospettosi si aggirava post cubisticamente e 
post costruttivisticamente per l'Europa. 

Carmelo Fallla. Galleria Trifalco via del Van
taggio, 22/A. Orario: 11 /13:17/20 esclusi lu
nedi e festivi. Da oggi, inaugurazione ore 
18,30, e fino al 5 dicembre. In catalogo Clau
dio Strinati sottolinea l'Intellettualità del pit
tore cosi: «Eoli in realtà è un "intellettuale 
che dipinge nel senso che la superficie pit
torica in sé 6 il prodotto di una lenta e medi
tata analisi, ma non di contenuti estranei alla 
forma pittorica ma, proprio, della pittura in 
sé.» 

German Barrato Bemardlta Noreae. 
Cc.Svi.Co sala delle mostre nuova sede di via 
Anzio, 24 tei. 7140490 (Metro fermata Arco 
di Travertino). Orario: tutti I giorni feriali 
9,30/12; 16/19. Da oggi, inaugurazione ore 
18, e fino al 5 dicembre. Raro esempio di co
munanza artistica, come scrive Dario Micac-
chi in catalogo: «...lei, cilena, che fa pittura e 
scultura cori bella e inesauribile immagina
zione vitalistica; lui, colombiano, architetto e 
scultore organico-strutturalista; I quali non 
solo vivono e lavorano in armonia, ma l'uno 
gode delle ricerche e dei risultati dell'al
tro...». 

Enrico Natoli. La Nuova bottega dell'immagi
ne, via Madonna dei Monti, 24. Orario: tutti i 
giorni dalle 17/20, chiuso lunedi e festivi. Da 
oggi, inaugurazione ore 18, e fino al 30 no
vembre. Immagini fotografiche che già sono 
«storia» nel preciso istante che il fotografo le 
sollecita, pensando il quotidiano. Metastoria 
di microvtcissitudini del quotidiano. 

Poesia concreta brasiliana. Galleria Candido 
Portinari, palazzo Pamphili, piazza Navona 
10. Orario: 11,30/; 16,30/20; sabato 10/13; 
17/20. chiuso festivi. Da lunedi e fino al 30 
novembre. Il lavoro di tre artisti: Decìo Pigna-
tari, Haraldo e Augusto de Campos, espo
nenti brasiliani di quel campo di esperienze 
visive che chiamarono in causa le relazioni 
fra parola e Immagine. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera il 
quartetto di Francesco Santucci. Domani ap
puntamento da non perdere con il quartetto 
del sassofonista statunitense George Cole-
man, comprendente Anthony Castellano 
(pianoforte), Gilberto Royere (basso) e Al-
lan Levit (batterla). Cresciuto a Memphis 
nella tradizione del blues, George è uno stru
mentista di prima grandezza; il suo sound 
graffiarne sa essere al contempo sensualissi
mo e vibrante. Non a caso il sassofonista ha 
negli anni annoverato una serie di feconde 
collaborazioni conmusicisti come B.B. King, 
Booker Little, John Gilmore, Max Roach e 
Miles Davis. Domenica proiezione del film 
«Jazzmen, noi del jazz» di Karen Shaknaza-
rov. 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calca
ta). Stasera performance dei «White care» 
con Giulio Scognamiglio (chitarre). Roberto 
Ferrara (sax), Fabio Gionfrida (contrabbas
so) e Gianni Galloni (batteria). Il gruppo 
proporrà un repertorio basato su classici del 
jazz e composizioni originali. Domenica 
musica latinoamericana con i «Cambalache» 
di Pablo Martin Garda (flauto). Diego Ja-
scalevich (charango) e Marcos Goncalves 
DaRocha (chitarra). 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Stasera è di 
scena la «Otis band», nuova formazione di 
rhythm and blues, con la giovanissima voca-
lis newyorkese Cris Chisolm accompagnata 
da Mike Applebaum (tromba), Vito Zacca
ria (tastiere), Gigi Barbera (basso), Gian
carlo Pesapane (chitarra), Gianni Savelli 
(sax) e Paolo Mappa (batteria). Domenica 
incontro tra pop e musica brasiliana assie
me alla vocallst e percussionista Iramar. 
Martedì jazz con la «Modem Big band» diret
ta da Gerardo Iacoucci. Mercoledì «Terzera 
mundo», nuova formazione latin-jazz e etno-
jazz guidata dal sassofonista argentino Ja-
vier Girotte 

Big Marna (V.lo San Francesco a Ripa 18). 
Giovedì grande blues con David Honey-
boy" Edwards. Nato nel 1915 a Shaw nel Mis-
sissipi, "Honeyboy" è uno degli ultimi alfieri 

del Delta blues ancora in attività. Giovanissi
mo, iniziò la sua lunga carriera seguendo le 
tracce di Big Joe Williams e del leggendario 
Robert Johnson. 

Classico (Via Libetta 7). Stasera «Show case» 
di Lele Gaudi che presenterà l'album «Basta 
poco» edito dalla Polygram. Originale artista 
del nuovo panorama musicale italiano, Gau
di ha adottato lo MeRagga muffiti eseguito 
rigorosamente in italianoTf suoi testi autoiro-
nici e sarcastici e la sua inusuale presenza 
scenica gli hanno decretato la simpatia e la 
stima del pubblico. Domani performance 
del gruppo blues-rock maremmano «Bana
na blues». Domenica concerto di «Tenden
ze», banda nata agli inzi degli anni '90. Ese
guono brani in italiano che mantengono la 
carica rock e funk. 

Zeppelin ( Via G. Garibaldi 95 - Marino). Stase
ra concerto (usion in compagnia dei «Dida
scalia». Domenica concerto del pianista Fi
lippo Merola. Mercoledì simpatico revival di 
musica anni 70 con gli «Everglades». 

Alpheus (Via del Commercio 36). Domenica 
appuntamento da non perdere con «Iper-
tno», interessantissima performance di per
cussioni in concerto con Mauro Orselli, Ma
rio Paliano, Alfredo Minotti, Francesco Lo 
Cascio (vibrafono) e Paolo Innarclla (sax e 
flauto). 

La Magglolina (Via Bcncivcnga 1). Domani 
nel centro sociale autogestito si terrà una fe
sta blues con la partecipazione del trio «Pic-
king works» con Claudio Tacconi (banjo e 
chitarra), RiccardoCicconetti (percussioni) 
e Daniele Russo (sax soprano). Verrà ese
guito un repertorio di standards blues e bai-
lads e brani originali del trio. E' prevista an
che la proiezlonme di filmsa tema. 

Folkstudlo (Via Frangipane 42). Stasera repli
ca di Mike Cooper (blues del Delta del Mis-
sissipi). Domenica continua con successo 
«Spazio giovani». Giovedì canzone d'autore 
con Carlo Molinari. 

Teatro dell'Opera. C'è un groviglio di cose. 
Stasera e domani (20,30), nonché domeni
ca (alle 17), c'è il concerto diretto da Giu
seppe Sinopoli. Domani alle 18 (Teatro del
l'Opera) e domenica alle 11 (Teatro Bran
caccio) , il baritono Leo Nucci sarà il prota
gonista di un programma di canzoni italiane 
e napoletane, accompagnato dal complesso 

' strumentale «Salotto 800». Musiche di Tosti, 
Lconcavallo, Drigo, Toselli, Costa, Gastal-

, don, Nardella, Falvo, Di Capua. Lunedi, alle 
10,30, studenti e pubblico (è ammesso con 
un biglietto che costa duemila lire) visiteran
no l'Opera e vedranno la mostra di strumenti 
allestita nel foyer. Mercoledì alle 20,30, con
certo di musiche verdiane (Teatro dell'Ope
ra) , con orchestra e coro diretti da Piergior
gio Morandi.-Giovedì alle 21, il Brancaccio 
ospita i «Pooh». 

Santa Cecilia. Stasera alle 21 suona il pianista 
Vladimir Askenazij. Sabato alle 21, a favore 
del Centro Italiano di solidarietà, fondato da 
Don Mario Picchi, suona l'Orchestra filarmo
nica brandeburghese, diretta da Stefan San-
deling che, dopo Mozart (il Concerto K. 488 
con il pianista Gerald Fauth), farà ascoltare 
l'«Eroica» di Beethoven che Sinopoli, alla 
stessa ora dirige al Teatro dell'Opera. Solida
rietà da un lato, concorrenza dall'altra. Do
menica, lunedi e martedì (17,30, alle 21 e 
19,30) Aldo Ceccato dirige la «Faust-Sym-
phonfe» di Liszt. Tutto nell'Auditorio di via 
della Conciliazione. 

Nuova Consonanza. È in pieno svolgimento il 
ciclo di concerti «Interno alla seconda Scuo
la di Vienna». Stasera alle 21 (Galleria nazio
nale d'arte moderna), Il pianista Simone Pe-
droni suona musiche di Webern, Sciostako-
vic, Dallapiccola, Roslovec. 

A] Teatro Ghione. Ritoma il famoso violinista 
Ruggero Ricci, nato a San Francisco nel 1918 
e da oltre sessant'anni sulla breccia. Ha più 
volte suonato i «Capricci» di Paganini con il 
violino «diabolico» inforcato darcomposito-
re. Giovedì, alle 21, con Bach, Hindemith, 
Ysaye, Kreisler, Wieniawski e Paganini. 

D gioco della musica. Giaime Pintor prosegue 
presso la Fondazione «Sesso», in largo Ar
gentina 11, la serie di conferenze miranti ad 
illustrare il grande «gioco» della musica, va
riamente favorita o proibita dal potere sia 
laico che religioso, durante il corso del tem
po. Le conferenze si svolgono il martedì alle 
17 (l'ingresso è libero). La prossima è per il 
19. Si andrà avanti, di marWIl in martedì, fi
no all' 11 di dicembre. 

Folkstudlo classico e contemporaneo. Per il 
ciclo di musica contemporanea, suona mar
tedì il Trio «Recarù». Per quello di musica 
classica suonano mercoledì il Quartetto a 
plettro e il Quartetto Chelys. Tutto in via 
Frangipane, 42, alle 21,15. 

Nuove Forme Sonore. Attesissimo, domenica 
alle 18, il concertoche la gloriosa Associa
zione dedica ad un profilo di Edgar Alandia, 
musicista legato a Nuove Forme Sonore da 
lunghi anni. 

Istituzione universitaria. Tutto al San Leone 
Magno. Domani suona (17,30) il pianista 
Pietro De Maria (Schumann e Chopin); 
martedì alle 20,30, il pianista Boris Berezovs-
ld, vincitore del «Ciaikovski» l'anno scorso 
(Mozart, Schubert, Chopin). 

Quattro corni alla Rai. Sono quelli infilati da 
Schumann nel «KonzertstOck» che apre il 
programma, domani, al Foro Italico (ore 21, 
con trasmissione in diretta su Radiodue). 
Seguono «Marches II» di Donatoni, per arpa 
(Claudia Antonelli) e orchestra e la «Prima» 
di Brahms. Dirige il cinese Lù Jia. 

La domenica mattina. C'è Leo Nucci al Bran-
cacio (ore 11 ). Si aggiungono al Sistina, per 
l'Italcable (In diretta su Radiotre), alle 10,30 
i Los Angeles Jubilee Singers in un program
ma di spiritual e gospel. Alle 11, l'Orchestra 
Sinfonica Siciliane ai Teatro Parioli, diretta 
da Erasmo Gaudiomonte. accompagna Se
verino Gazzelloni e Anna Loro (arpa) in pa
gine di Mozart. 

;:r 

PAOLA DI LUCA 

«Jungle Fever» 
il paradiso 
impossibile 

I di Spike Lee 
Jungle Fever. Regia di Spike Lee, con Wesley 

Snipcs, Annabella Sciorra, Spike Lee, Ossic 
Davis e Ruby Dee. Al cinema Capranica. 

•Le persone innalzano barriere fra di loro, 
alcune delle quali reali, altre immaginarie. 
Ma a volte quando le barriere di classe, razza 
e sesso vengono oltrepassate si sprofonda in 
quel limbo chiamalo Jungle Fever; spiega il 
regista. Questo è ciò che accade ai due pro
tagonisti del film: Flipper, un architetto nero 
di successo, e Angie, la sua segretaria ita
lo-americana. Lui è sposato ed è padre di 
una bella bambina, ma 6 sempre slato curio
so di scopnre «che effetto la dormire con 
una bianca-, Lei ò attratta dall'educazione e 
dalla prolcssionalità di Flipper, ma la loro 
stona farà riemergere antichi fantasmi e pre
giudizi non ancora superati. 

La domenica specialmente- Regia di Cnuscp-

Splke Lee regista e interprete di «Jungle Fever» 

pe Tomatore, Marco Tullio Giordana. Giu
seppe Bertolucci e Francesco Barilli, con 
Philippe Noiret, Chiara Caselli, Ornella Muti 
e Bruno Ganz. Ai cinema Rivoli e Eden. 

Nell'arco di quattro stagioni lo sceneggia
tore Tonino Guerra fa muovere, sullo sfondo 
di remoti paesaggi italiani, i personaggi di 
questo film a episodi. Fuori del tempo vive il 
protagonista del primo episodio, diretto da 
Tomatore e interpretato dal bravissimo Phi
lippe Noiret. Un barbiere vecchio e solo, che 
detesta i cani, viene scelto suo malgrado co
me padrone da un bastardino che ha una 
buffa macchia blu sul muso. L'animale lo se
gue ovunque e il vecchio decide di liberarse
ne uccidendolo. Ma trascorrerà poi il resto 
dei suoi giorni cercando, stanco e affannato, 
l'ombra del suo piccolo compagno. Isolati 
dalla bianca neve invernale, una vedova, 
suo figlio e la giovane nuora vivono insieme 

in una vecchia casa. L'anziana donna di
mentica la sua languida solitudine osservan
do da un buco del soffitto la giovane coppia 
mentre fa l'amore, con il tacito consenso 
della nuora. Alla sua morte la ragazza soffri
rà per la mancanza di quello sguardo. L'epi
sodio che da il titolo al film è quello diretto 
da Giuseppe Bertolucci ed è interpretato da 
una candida e sensuale Ornella Muti. 

La bella scontrosa. Regia di Jacques Rivette, 
con Michel Piccoli, Jane Birkin e Emanuellc 
Beart. Al cinema Fiamma 2. 

Il misterioso legame fra vita e arte è al cen
tro di un breve racconto di Balzac, intitolato 
Il capolavoro sconosciuto, dal quale il regista 
francese ha tratto lo spunto per questo suo 
nuovo film. La bella scontrosa è la grande 
opera incompiuta del pittore Edouard Fre-
nhofer. Impaurito dalla sua stessa creazione 
cosi vicina alla perfezione, l'artista abbando
nò dieci anni prima l'opera. Un suo allievo 
gli presenta allora una modella che potreb
be aiutarlo ad ultimarla. Prima dubbioso, poi 
tentato dalla ragazza, Edouard accetta la sfi
da. Ma la realizzazione del quadro si trasfor
ma In una ricerca inquietante. 

La riffa. Regia di Francesco Laudadio, con Mo
nica Bellucci e Massimo Chini. Al cinema 
Empire. 
•Ho immaginato una donna sola, solissima, 
la cui unica ricchezza sono il suo corpo e la 
sua intelligenza» racconta il regista. Da que
sta semplice premessa nasce la strana idea 
che guida il racconto, una rida appunto che 
abbia come primo premio in palio la bellissi
ma Monica Bellucci, protagonista della sto
ria. Monica indossa i panni di Francesca, 
una giovanissima vedova che alla morte del 
ricco marito si ntrova con una bambina pic
cola e moltissimi debiti e fa cosi ricorso alla 
sua ultima risorsa: il suo lascino. 

ROSSELLA BATTISTI 

Virtuosismi 
in punta di piedi 
per i cavalieri 
del Caucaso 
Danze della Georgia. Se ritenete che sia
no solo le leggiadri danzatrici classiche a 
sollevarsi sulle punte, non dovete assoluta
mente perdere l'altra faccia della danza, nel 
caso specifico, della Georgia, dove a piroet
tare sulle punte sono baldi giovanotti. Nien
te di etereo, naturalmente, i danzatori diretti 
da Nina Ramishvili e lliko Sukhishvili inter
pretano ruoli da cavalieri, si, ma all'insegna 
di un virtuosismo vorticoso, animato da lan
ci di coltelli e saettare di sciabole. In cui l'an
dare sulle punte rappresenta solo uno dei 
tanti acrobatici esercizi per dimostrare la va
lentia e il coraggio degli esecutori. Controal-
tare dei vigorosi cavalieri del Caucaso, sono 
le danzatrici-damine, delicate come ma
trioske di porcellana, che sfruttano un'invisi
bile agilità dei piedi, celati da lunghe gonne 
.scintillanti, per scivolare velocissime sul pal

coscenico, come disinvolte pattinatrici. 
Fondata nel 1945 a Tbilisi, la compagnia 

possiede 60 elementi e compete per virtuo
sismo con la più nota compagnia di Igor 
Moiseev, ma non ha nulla da invidiare alla 
sua «sorella»: i danzatori georgiani restano in 
tournée all'estero per nove mesi all'anno e 
compiono anche in Italia numerose tap-
pe.Coreografie e figurazioni di danza attin
gono alla tradizione, ricostruita secondo il 
folklore locale dai fondatori del gruppo - Ni
na Ramishvili e lliko Sukishvili, appunto - . E 
i temi sono quelli propri delle danze popola
ri, come l'esaltazione del coraggio, il corteg
giamento, l'amore, la lotta. Tingendosi al
l'improvviso di sapori contemporanei quan
do danze e musiche esaltano i valori nazio
nali richiamando la travagliata lotta che la 
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Georgia sta attraversando per conquistane 
oggi la sua indipendenza. 

A! di là degli echi contemporanei, resta il 
piacere di un appuntamento con la grazia e 
l'abilità. Fra danze guerresche, irte di diffi
coltà che sfiorano il brivido con i danzatori 
che utilizzano vere spade e scudi di ferro e 
danze femminili che intrecciano ronde deli
cate, lo spettacolo garantisce una serata pie
na di emozioni. Da non perdere anche per 
lo sfoggio dei costumi, uno più bello dell'al
tro, completi di diademi e copricapi tratti 
dalla tradizione russa. Come un vecchio al
bum di fiabe da sfogliare, ritrovando il lucci
chio di sogni perduti. A Roma, la compagnia 
nazionale di danza della Georgia è già venu
ta nell'89 con una sfolgorante tournée e ri
torna, sempre su invito della Filarmonica, al
l'Olimpico da martedì fino al 30 novembre. 


